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COMMISSIONE GIUDICANTE NAZIONALE 

COMUNICATO UFFICIALE N 69 
         

      Riunione del 27 Luglio 2011 

 

68.10.11  PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI CONFRONTI DI: 

    - DE FRANCESCO Giuseppe -tesserato  

 - A.S. PALLAVOLO Messina  n.p. del Presidente p.t.     

  

 

Sono presenti:  - Avv.  Costanza Acciai   - Presidente  

      - Avv. F.Romana  Pettinelli   - Componente                   

     - Avv. Claudio Zander   - Componente - Relatore 

 

 

A seguito del deferimento della Procura Federale, questa Commissione 

convocava gli odierni incolpati per aver, il DE FRANCESCO Giuseppe, in 

violazione dei principi di lealtà e correttezza  ex art. 17 Statuto 

FIPAV e 19 R.A.T., aggredito, al termine dell’incontro del Campionato 

Nazionale Serie B2/M disputato il 10.04.2011 tra le squadre A.S. 

Pallavolo Messina e Mondo Giovane Messina, l’atleta della squadra 

avversaria Bucalo Antonino Josè provocandogli un “trauma distorsivo 

4° dito mano destra con frattura scomposta della F.P.” Contestate le 

aggravanti di cui alle lettere B e D dell’art. 49 Reg. Giur. 

Per i medesimi fatti ascritti al suo tesserato era chiamata a 

rispondere a titolo di responsabilità oggettiva ex art. 55, numero 3, 

Reg. Giur., la A.S. Pallavolo Messina n.p. del proprio Presidente p.t.  

Alla riunione del 27.07.2011 per gli incolpati compariva il Presidente 

p.t. della A.S. Pallavolo Messina Giorgio Muscolino, mentre per la 

Procura Federale interveniva il Sostituto Procuratore Avv. Edoardo 

Spighetti che, riportandosi alla relazione ex art. 72 Reg. Giur., 

insisteva per l’affermazione della responsabilità disciplinare dei 

deferiti chiedendo per il tesserato DE FRANCESCO l’applicazione 

della sanzione della sospensione da ogni attività federale per mesi tre  
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e per la A.S. Pallavolo Messina n.p. del proprio Presidente p.t.  la multa 

di Euro 300,00. 

La Commissione Giudicante, letti gli atti ed esaminati i documenti, 

ritiene provata la responsabilità disciplinare degli odierni incolpati. 

Il procedimento scaturisce dall’esposto del Presidente della Mondo 

Giovane Messina pervenuto alla Procura Federale il 17.05.2011. 

Secondo quanto in esso affermato, dopo l’incontro e il saluto di fine 

gara, l’atleta della Punto Casa (A.S. Pallavolo Messina) Mirko Giacobbe, 

con fare minaccioso avrebbe invitato il Bucalo Josè ad avvicinarsi a lui, 

ma i due atleti non sarebbero venuti allo scontro fisico per l’intervento 

di altri compagni di squadra del Bucalo. Quest’ultimo allora si sarebbe 

allontanato per recarsi negli spogliatoi quando, alle sue spalle, 

interveniva il DE FRANCESCO Giuseppe, altro atleta della Punto Casa, 

il quale lo aggrediva fisicamente procurandogli le lesioni di cui 

all’allegato referto medico ospedaliero. Ad ulteriore sostegno dei fatti 

narrati nell’esposto veniva prodotto su supporto DVD il filmato relativo 

all’intero incontro, comprensivo della registrazione riguardante 

l’episodio in contestazione. 

Il Presidente della Punto Casa (A.S. Pallavolo Messina) inviava alla 

Procura Federale una propria nota difensiva nella quale evidenziava che 

nel referto arbitrale non si faceva riferimento alla presunta 

aggressione subita dall’atleta della Mondo Giovane Messina. Inoltre, 

sarebbe stato il Bucalo a provocare una lite, poiché 

“ingiustificatamente e deliberatamente” si sarebbe portato in una zona 

del campo dove stazionavano degli atleti della squadra avversaria. 

Infine, da due fotografie (che venivano allegate alla memoria 

difensiva) non era possibile affermare che si era verificato uno 

scontro fisico fra il De Francesco e il Bucalo. 

Alla difesa del Presidente della A.S. Pallavolo Messina faceva eco 

quella del suo tesserato Giuseppe DE FRANCESCO che, riportandosi a 

quanto già sostenuto nella nota inviata dal sodalizio di appartenenza, 

sosteneva di non aver mai aggredito il Bucalo e adombrava l’ipotesi che 

le lamentate lesioni potevano essere riconducibili ad un infortunio di 

gioco capitato allo stesso Bucalo nel corso della partita. Infortunio che 

aveva richiesto l’intervento dei sanitari proprio per un trauma alla 

mano. 
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Alla riunione del 27.07.2011 il Presidente della A.S. Pallavolo Messina 

ribadiva quanto esposto nella sua memoria difensiva e riferiva che nel 

video acquisito agli atti si vedeva il De Francesco passare e bloccare  

la mano del Bucalo. 

Osserva questa Commissione che quanto denunciato dal Presidente 

della Mondo Giovane Messina (nonché dallo stesso atleta Bucalo in una 

successiva querela presentata alla competente Autorità Giudiziaria 

Ordinaria, previa richiesta di autorizzazione alla FIPAV) trova 

puntuale riscontro nel referto medico ospedaliero e nel filmato 

dell’incontro sportivo fatto pervenire unitamente all’esposto, nonché, 

da ultimo, nella stessa deposizione del Presidente Muscolino che ha 

ammesso essersi verificato un contatto fisico fra il Bucalo e il De 

Francesco, che avrebbe bloccato la mano del primo. 

Effettivamente, le immagini ritraggono un atleta della A.S. Pallavolo 

Messina che, a fine gara, fattosi da parte, chiama a sé un giocatore 

della Mondo Giovane Messina con gesti ed espressioni rivelatrici di un 

atteggiamento quanto meno propenso al litigio. L’intervento di altri 

atleti della Mondo Giovane Messina evitano il contatto fisico fra i due 

giocatori. Successivamente, un’altra sequenza documenta il deciso 

incedere di altro atleta della A.S. Pallavolo Messina verso il medesimo 

giocatore della Mondo Giovane Messina che frattanto si sta 

allontanando verso gli spogliatoi. Da un nuovo assembramento di 

giocatori delle opposte compagini sportive si vede uscire dolorante alla 

mano sempre lo stesso atleta della Mondo Giovane Messina, mentre 

quello della A.S. Pallavolo Messina viene allontanato e isolato. 

Ebbene, le fotografie prodotte dagli incolpati si riferiscono a momenti 

riconducibili alla prima delle due scene del filmato sopra descritte, 

dove non si sarebbe effettivamente verificata alcuna aggressione,  ma 

dove, come ben si vede, contrariamente a quanto sostenuto dagli 

incolpati, sarebbe stato proprio un atleta della A.S. Pallavolo Messina a 

provocare gli avversari.  

L’altra sequenza del filmato, documentando l’atleta della Mondo 

Giovane Messina che viene raggiunto alle spalle da un giocatore della 

A.S. Pallavolo Messina e che uscendo dal nuovo assembramento si duole 

alla mano destra ed è soccorso dai compagni di squadra che allontanano 

il giocatore avversario che si era portato verso di lui, smentisce  
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l’assunto difensivo secondo il quale le lesioni si sarebbero verificate 

durante lo svolgimento della partita. 

Pertanto, non è credibile quanto sostenuto dagli odierni incolpati, 

mentre la descrizione dei fatti di cui all’esposto del Presidente della 

Mondo Giovane Messina ha trovato puntuale conferma nelle immagini 

registrate. 

Per questi motivi si ritiene pienamente provata la responsabilità 

disciplinare del DE FRANCESCO Giuseppe. 

Alla responsabilità del tesserato segue ex artt. 55 n.3 Reg. Giur., 

quella della Società in persona del Presidente pro tempore. 

 

P.Q.M. 

la Commissione Giudicante Nazionale 

- dispone applicarsi nei confronti di DE FRANCESCO Giuseppe la 

sanzione disciplinare della sospensione da qualsiasi attività federale 

per mesi TRE; 

- dispone applicarsi nei confronti della A.S. PALLAVOLO MESSINA 

n.p. del Presidente p.t.  la sanzione disciplinare di Euro 300,00 di 

multa. 
  

 

         Il Presidente 

            Avv. Costanza Acciai 

                                                     

 

 

Affisso il 29 luglio 2011 


